
Vista la complessità dell'edificio, il suo comportamento globale è stato studiato
mediante un'analisi modale con spettro di risposta, utilizzando un modello ad
elementi finiti.  Le rigidezze degli elementi murari sono calcolate considerando sia
il contributo flessionale sia quello tagliante. L'analisi è stata fatta con elementi
trave (formulazione alla Timoshenko) ed elementi shells (teoria di
Mindlin-Reissner). Si è proceduto, pertanto, sia all'effettuazione delle verifiche
statiche dei maschi murari (verifiche a pressoflessione e a taglio nel piano), che a
quelle sismiche dei maschi murari, eseguite considerando la gerarchia dei
meccanismi di primo modo (meccanismi locali) e di secondo modo (verifica a
pressoflessione nel piano e fuori dal piano, taglio nel piano). Ulteriori verifiche
hanno riguardato la volta a padiglione, i solai in legno esistenti e la copertura. Il
comportamento globale della struttura allo stato attuale ha un Fattore di
Accelerazione Fa,SLV pari a zero, mostrandosi, quindi, del tutto incapace di
resistere a forzanti sismiche: a seguito degli interventi di progetto, Fa,SLV è 0,70,
segno di un notevole miglioramento della capacità sismica della struttura.
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TITOLARE DELL'INCARICO

STA PROGETTO INTEGRATO ed

altro O.E.

DATI SERVIZIO

Fase: Progettazione ultimata

Riparazione del danno a seguito del sisma di maggio
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MODELLI DI CALCOLO

Modello di calcolo Deformata modale: 1° ModoDeformata per carichi statici Deformata modale: 2° Modo Diagrammi delle sollecitazioni della volta a padiglione a momento e sforzo normale
Spanciamento della volta

centrale per soli carichi staticiDeformata modale: 3° Modo

TAVOLATO DA 2
cm

ANGOLARE
100X150X10
COLLEGATO
ALLA MURATURA

BARRE ∅12/40 e 60"
DI CONNESSIONE
TRA SOLAIO E
PARETI LUNGO IL
PERIMETRO DEL
SOLAIO, INGHISATE
MEDIANTE MISCELA
INORGANICA A
BASE DI CALCE
IDRAULICA
NATURALE PER
INIEZIONE 

TAVOLATO DA 4
cm

MF I

8 . 8

ARCARECCI
ESISTENTI

BARRE M12 IN ACCIAIO  PER OGNI TRAVE
MENTRE  3/1m NELLA DIREZIONE ORTOGONALE

MURATURA
ESISTENTE

TRAVE IN LEGNO
 ESISTENTE

ARCARECCI
ESISTENTI

CHIODATURE ∅3
ALMENO 30/m²

COLLEGAMENTO DEL CORDOLO ALLA
MURATURA 1∅16 L=37 cm ogni 40cm sul fronte
e retro e 60cm sui lati

DOPPIO ASSITO
INCROCIATO 4+2cm

BARRE 1+1 12 IN
ACCIAIO INFISSE PER
UNA LUNGHEZZA
PARI 2/3
DELL'ALTEZZA DELLA
TRAVE

CHIODATURE ∅3
ALMENO 30/m²

ANGOLARE AD
"L" IN 100x150x10

Rinforzo delle murature del prospetto principale

BARRE DI RINFORZO A

FLESSIONE Ø12/40 cm

INGHISATE NELLA

MURATURA MEDIANTE

MALTA

ARCHITRAVI HEA 140

BARRE DI RINFORZO A

TAGLIO 1+1Ø6/5 RICORSI

COLLEGATE CON FILO INOX

ZONE RINFORZATE A

TAGLIO IN CUI E'

NECESSARIA UNA DOPPIA

ARMATURA 2+2Ø6/5 RICORSI

BIOCALCE
IDRAULICA M15

COSTOLATURA
LATERIZI PIENI

CONNETTORE

FIBRA KERAKOLL
VOLTA IN FOLIO

VOLTA DI LATERIZI IN

FOLIO

REALIZZAZIONE DI

COSTOLATURE IN LATERIZI

PIENI SOTTO OGNI FIBRA

CONNETTORE A FIOCCO

IN ACCIAIO OGNI 60 cm

Figure 1 - 4: Lavorazioni

Collaudo per la resistenza

delle reti d'acciaio applicate

alle murature; ricostruzione

del tetto a falde inclinate,

avvenuta dopo lo

smantellamento della

precedente copertura,

fortemente danneggiata dal

sisma e non recuperabile

secondo i criteri di conformità

sismica; solidarizzazione tra

solai e muri portanti; interventi

sulle fondazioni.

Connessioni con la muratura

Rinforzo a taglio delle murature mediante ristilatura armata

Inserimento costolature sulla volta 1:10

LEGATURE CON FILO INOX Ø2

BARRE DI RINFORZO 1+1Ø6/5 o

2+2Ø6/5 COLLEGATE CON FILO

INOX

INCAVO DELLA FUGA

APPROFONDITO E PULITO (poi

sigillato con malta a base di calce

idraulica naturale)

FIBRA IN ACCIAIO AD

ALTISSIMA RESISTENZA

LARGA 30cm

INTERVENTI STRUTTURALI SU VOLTE E MURATURE


